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Abstract 

Parole chiave: scuole estere in Italia ς ǎŎǳƻƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ς riconoscimento dei titoli ς 

convenzione di Lisbona ς TNE ς transnational education ς scuole internazionali ς scuole europee ς 

licenza liceale europea ς baccellierato internazionale ς collegi del Mondo Unito ς scuole straniere ς 

ǎŎǳƻƭŜ ƛƴ ƭƛƴƎǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ. 

 

Gli aspetti legati alla spendibilità e alla riconoscibilità dei titoli rilasciati dalle scuole estere1 in Italia, 

dalle scuole italiane e dalle scuole con sezioni italiane ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ rappresentano un tema centrale nel 

ǉǳŀŘǊƻ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ŘŜƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ nel nostro 

Paese. 

La presente pubblicazione si pone come obiettivo quello di: offrire una panoramica delle differenti 

fattispecie di scuole estere presenti sul territorio italiano sulla base della normativa che regola i loro 

rapporti con lo Stato italiano; ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ƻ ƛƴ ƭƛƴƎǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ Ŝ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ 

correlata, in una logica di simmetria; fornire delle indicazioni sulla riconoscibilità in Italia dei titoli di 

ǎǘǳŘƛƻ ŎƘŜ ǘŀƭƛ ǎŎǳƻƭŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀƴƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŦƻŎǳǎ ǎǳƛ ǘƛǘƻƭƛ Ŧƛƴŀƭƛ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 

alla formazione superiore. 

Il documento è indirizzato alle istituzioni della formazione superiore, ai centri ENIC-NARIC, alle 

autorità competenti in materia di riconoscimento, e ai soggetti che a diverso titolo si occupano in 

particolare di riconoscimento dei titoli finali di scuola secondaria superiore. 

 

 

 

1 /ƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άǎŎǳƻƭŜ ŜǎǘŜǊŜέ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ 
grado che operano in Italia ma non fanno parte del sistema di istruzione italiano. 
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Introduzione 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ: 

- offrire una panoramica delle scuole estere presenti sul territorio italiano e della normativa 

che le regola; 

- ƛƴ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǎƛƳƳŜǘǊƛŀΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ƻ ƛƴ ƭƛƴƎǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ e la 

normativa correlata; 

- fornire delle indicazioni sulla riconoscibilità in Italia dei titoli di studio che tali scuole rilasciano, 

con il ŦƻŎǳǎ ǎǳƛ ǘƛǘƻƭƛ Ŧƛƴŀƭƛ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

superiore. 

/ƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άǎŎǳƻƭŜ ŜǎǘŜǊŜέ ƴŜƭƭΩŀƳbito del documento si intendono le istituzioni scolastiche 

secondarie di secondo grado che operano in Italia ma non fanno parte del sistema di istruzione 

italiano. 

Le istituzioni sono presentate in diverse categorie sulla base del principio normativo che regola i loro 

rapporti con lo Stato italiano. Alcune scuole sono riconosciute in Italia in virtù di accordi bilaterali di 

cooperazione in materia di istruzione, altre lo sono in base ad accordi multilaterali tra stati e a livello 

di Unione Europea, altre rientrano nella categoria di scuole straniere non paritarie. 

Tale categorizzazione risponde da un lato alla volontà di offrire una ricognizione il più possibile 

completa, seppur non esaustiva, delle diverse tipologie di scuole estere presenti nel nostro paese; 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ ǎǇŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƛ Řŀ ǘŀƭƛ ǎŎǳƻƭŜΣ ƛƴ 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊe in Italia. Per ciascuna tipologia di scuola estera, 

ǾƛŜƴŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǳƴ ŜƭŜƴŎƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŘŜƭƭŜ 

istituzioni2. 

In una logica di simmetria, viene offerto un quadro di sintesi sulle scuole italiane e in lingua italiana 

ƻǇŜǊŀƴǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ 

 

2 Gli elenchi sono aggiornati alla data di pubblicazione del presente documento. Poiché tali elenchi sono soggetti a 
ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΣ ǎƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳazione più aggiornata sui siti ufficiali di riferimento. 
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bŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŦƛƴŀƭŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ Ŝ ǎƻƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ ƭŜ ǎŦƛŘŜ principali in 

merito ŀƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŜǎǘŜǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ 

Vengono inoltre tratteggiate alcune riflessioni relative alla possibile implementazione di strumenti 

normativi, in attuazione della Convenzione di Lisbona, in materia di scuole estere operanti in Italia. 

Al testo è allegata una appendice normativa che riporta la legislazione di riferimento per le varie 

fattispecie di scuole estere operanti in Italia. 

Il documento è indirizzato alle istituzioni della formazione superiore, ai centri ENIC-NARIC, alle 

autorità competenti in materia di riconoscimento, e ai soggetti che a diverso titolo si occupano in 

particolare di riconoscimento dei titoli finali di scuola secondaria superiore. 

Il riconoscimento dei titoli rilasciati dalle scuole estere: principi e documenti di 
riferimento 

Gli aspetti legati alla spendibilità e alla riconoscibilità dei titoli rilasciati dalle scuole estere 

rappresentano uno degli ambiti focali del documento. Per tale motivo un riferimento centrale è 

costituito dalle άtǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻΣ ƛƭ ǎƻƎƎƛƻǊƴƻΣ ƭΩƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ 

internazionali e il relativo riconoscimento dei titoli, per i corsi della formazione superiore in Italia 

ǾŀƭƛŘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻ нлнм-2022έ3 όŘΩƻǊŀ ƛƴ Ǉƻƛ άtǊƻŎŜŘǳǊŜέύ, che contiene indicazioni sui 

titoli finali di scuola secondaria superiore che danno accesso alla formazione superiore in Italia. In 

particolare, lΩŀƭƭŜƎŀǘƻ н ŘŜƭƭŜ άtǊƻŎŜŘǳǊŜέ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳ ƳƻƭǘŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ǎŎǳƻƭŜ 

presentate in questo documento. 

Dal punto di vista normativo il riferimento principale ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ ά/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛnsegnamento superiore nella rŜƎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀέΣ ƴƻǘŀ 

anche con la dizione sintetica di Convenzione di Lisbona, approvata nel 1997 nella capitale 

portoghese, e ratificata in Italia con la legge 11 luglio 2002, n. 148 άwŀǘƛŦƛŎŀ ŜŘ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

Convenzione sul riconoscimento dei titoli di studio relativi all'insegnamento superiore nella Regione 

 

3 Il testo delle PǊƻŎŜŘǳǊŜΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀΣ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀƭ 
seguente link: https://www.studiare-in-italia.it/studentistranieri/.  

https://www.camera.it/parlam/leggi/02148l.htm
https://www.studiare-in-italia.it/studentistranieri/
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europea, fatta a Lisbona lΩ11 aprile 1997, e norme di adeguamento dellΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻέ. Uno 

dei principi fondamentali della Convenzione di Lisbona rispetto ai titoli che danno accesso alla 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŝ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ L±ΦмΥ ά/ƛŀǎŎǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŁ ƛ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ǌƛlasciati da 

ŀƭǘǊŜ tŀǊǘƛ Ŝ ŎƘŜ ǎƻŘŘƛǎŦŀƴƻ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ tŀǊǘƛ 

ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŦŀŎŜƴǘƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΣ ŀ ƳŜƴƻ ŎƘŜ 

non sussistano sostanziali, comprovate differenze fra i requisiti generali di accesso nella Parte che ha 

ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŜŘ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŎƘƛŜŘŜ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻέ4. In altri termini, 

se un titolo dà accesso alla formazione superiore in uno stato parte della Convenzione di Lisbona, 

darà accesso anche negli altri paesi parte della stessa convenzione, a meno che non sussista una 

differenza sostanziale tra i titoli.  

Un terzo riferimento è la άwŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ promozione del 

mutuo riconoscimento automatico dei titoli della formazione superiore e titoli finali di scuola 

ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Ŝ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǎǾƻƭǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻέ5, approvata nel novembre 

2018. Il principio cardine delle raccomandazioni rispetto ai titoli finali di scuola secondaria superiore 

ŝ ŎƘŜ άǳƴ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ƛƴ ǳƴƻ {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ ǎƛŀ 

ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ǇǊƻǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎli 

studi, senza pregiudicare il diritto di un istituto di istruzione superiore o delle autorità competenti di 

ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁ ŘŜƛ 

ŘƻŎǳƳŜƴǘƛέ6. 

Il principio, in linea con quella della Convenzione di Lisbona, è che se un titolo consente ƭΩaccesso alla 

formazione superiore in uno stato membro, lo stesso titolo consente ƭΩaccesso anche negli altri paesi 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ Ŧŀǘǘŀ ǎŀƭǾŀ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ superiore di stabilire i propri 

requisiti di ammissione. 

Questi principi costituiscono il riferimento anche per le scuole estere operanti in Italia. Un aspetto 

fondamentale per valutare la riconoscibilità di un titolo da esse rilasciato in Italia è il loro status e il 

 

4 La versione in lingua italiana della Convenzione è disponibile al seguente link: http://www.miur.it/UserFiles/1112.pdf. 
5 La versione in ƭƛƴƎǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭƭŀ wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŀƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƭƛƴƪΥ 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018H1210(01)&from=EN. 
6 άwŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜΧέΣ ǇΦ н Ǉǳƴǘƻ мΣ ŀύ ƛύΦ 

http://www.miur.it/UserFiles/1112.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018H1210(01)&from=EN
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loro riconoscimento rispetto al sistema estero a cui afferiscono, e la spendibilità del titolo nel sistema 

a cui appartengono, pur operando in un altro paese. 
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1. Scuole estere operanti in Italia sulla base di accordi e programmi 

internazionali 

In questa sezione vengono presentate le scuole estere che operano in Italia nel quadro di: 

- accordi bilaterali tra il nostro Paese e quello al cui sistema di istruzione la scuola appartiene7; 

- accordi multilaterali; 

- programmi e iniziative internazionali. 

1.1 Francia 

La cooperazione bilaterale Italia-Francia in materia di istruzione può essere fatta risalire allΩAccordo 

ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ǘǊŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭŀ CǊŀƴŎƛŀ del 1949 (Legge 25 aprile 1957, n. 357 ά!ǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ 

dell'Annesso 1 allΩAccordo culturale tra lΩItalia e la Francia del 4 novembre 1949, concluso a Parigi il 

мп ŦŜōōǊŀƛƻ мфрсέύ. In tale accordo veniva già confermata ƭΩάequivalenza teoricamente riconosciutaέ 

tra il diploma di maturità italiano e il baccalauréat ŦǊŀƴŎŜǎŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƛƭ 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ che non avessero avuto la possibilità di presentarsi 

candidati al titolo nazionale, e ai cittadini di Paesi terzi (art.6). Inoltre, ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ impegna le parti ad 

άŀŎŎƻǊŘŀǊŜ ƻƎƴƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ Lǎǘƛǘǳǘƛ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ ŦǊŀƴŎŜǎƛ Ŝ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ 

esistenti in Italia e in Francia e cioè il Liceo Chateaubriand a Roma e il Liceo Leonardo da Vinci a Parigiέ 

(art. 2). aŜƴƻ Řƛ ǳƴ ƳŜǎŜ ŘƻǇƻ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ DŀȊȊŜǘǘŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻΣ il Ministero della 

Pubblica Istruzione diramava la circolare n. 3459 del 14 maggio 1957 (della Direzione Generale 

ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜύ ǎǳƭƭŀ ά±ŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭ ŘƛǇƭƻƳŀ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ Řal liceo francese 

ΨChateaubriandΩ di Romaέ, in cui si specificava ŎƘŜ άǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩ!ƴƴŜǎǎƻ ƴΦ м ŀƭƭΩ!ŎŎƻrdo culturale 

italo-ŦǊŀƴŎŜǎŜΣ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŀƴƴƻ ƛƭ ŘƛǇƭƻƳŀ Řƛ ά.ŀŎŎŀƭŀǳǊéŀǘέ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ [ƛŎŜƻ 

ŦǊŀƴŎŜǎŜ ά/ƘŀǘŜŀǳōǊƛŀƴŘέ Řƛ wƻƳŀ, potranno essere ammessi alle Università italiane, a condizione 

 

7 ¦ƴŀ ƭƛǎǘŀ Řƛ !ŎŎƻǊŘƛ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾƛ ōƛƭŀǘŜǊŀƭƛ Ŝ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭƛ ǎǘƛǇǳƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎǳƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǇǳƼ 
essere consultata al seguente link: 
https://www.esteri.it/mae/it/politica_estera/cultura/universita/riconoscimento_titoli_studio/accordi_studio.html. 

https://ambparigi.esteri.it/resource/2009/09/2725_f_Accordoitaliafrancia19493.pdf
https://ambparigi.esteri.it/resource/2009/09/2725_f_Accordoitaliafrancia19493.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1957/06/03/057U0357/sg
https://www.esteri.it/mae/it/politica_estera/cultura/universita/riconoscimento_titoli_studio/accordi_studio.html
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che abbiano seguito per almeno un triennio un corso di lingua e letteratura italiana ed abbiano 

ǎǳǇŜǊŀǘƻ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŜǎŀƳƛέ (Fig. 1). 

 

Figura 1 - Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione n. 3459 del 14 maggio 1957 
(fonte: archivio CIMEA) 

Con il Protocollo tra il Ministero della Pubblica Istruzione della Repubblica italiana e il Ministero 

ŘŜƭƭΩ9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ francese del 17 luglio 2007 vennero presi ulteriori 

impegni per il rafforzamento della cooperazione in materia di istruzione, con particolare attenzione 

verso gli scambi di studenti e docenti ed incoraggiando la cooperazione sul piano educativo. In 

particolare, ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п ǎƛ ƭŜƎƎŜ ŎƘŜ άƭŜ ǇŀǊǘƛ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀƴƻ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ŎǳǊǊƛŎǳƭŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ 

e concordati tra le Parti stesse, la possibilità di predisporre un esame di fine studi secondari bi-

nazionale che conduca al doppio rilascio dellΩEsame di Stato e deI Baccalauréat e che conferisca gli 

ǎǘŜǎǎƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŀƛ ǘƛǘƻƭŀǊƛ ƴŜƛ ŘǳŜ tŀŜǎƛέΦ vǳŜǎǘƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇƻǎŜ ƭŜ ōŀǎƛ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ Accordo fra il 

Governo della Repubblica francese e il Governo della Repubblica italiana relativo al doppio rilascio 

deƭ ŘƛǇƭƻƳŀ Řƛ .ŀŎŎŀƭŀǳǊŞŀǘ Ŝ ŘŜƭ ŘƛǇƭƻƳŀ ŘΩ9ǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻ ŘŜƭ нп ŦŜōōǊŀƛƻ нллфΣ ŎƘŜ ǎŀƴŎƜ ƭΩŀǾǾƛƻ 

ŘŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ά9{!.!/έΣ ƻǎǎƛŀ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ Ŧƛƴŀƭƛ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ŜŘ 

italiano a conclusione di un percorso di formazione integrata della durata di tre anni. Questi due 

ŘƛǇƭƻƳƛ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ƴŜƛ ŘǳŜ ǇŀŜǎƛ, come indicato nelle premesse 

ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻΥ ά¦ƴƛǘƛ ƴŜƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ǎƛƳǳƭǘŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ƛ ŘǳŜ 

diplomi nazionali di fine studi secondari e di conferire, in tal modo, gli stessi diritti ai titolari dei 

http://www.francaitinera.org/IMG/pdf/protocole_20franco-italien-2.pdf
http://www.francaitinera.org/IMG/pdf/protocole_20franco-italien-2.pdf
https://www.miur.gov.it/documents/20182/21183/Accordo+Culturale+ESABAC.pdf/5be8928e-93fa-4603-8cce-481db052c08f?version=1.0
https://www.miur.gov.it/documents/20182/21183/Accordo+Culturale+ESABAC.pdf/5be8928e-93fa-4603-8cce-481db052c08f?version=1.0
https://www.miur.gov.it/documents/20182/21183/Accordo+Culturale+ESABAC.pdf/5be8928e-93fa-4603-8cce-481db052c08f?version=1.0
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ǇǊŜŘŜǘǘƛ ŘƛǇƭƻƳƛ ƛƴ CǊŀƴŎƛŀ Ŝ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ƻǎǎƛŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛΣ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ 

Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜέΦ 

Le scuole francesi in Italia sono attualmente cinque, caratterizzate da diversi livelli di riconoscimento 

ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŎŜ ǇƻǳǊ ƭΩŜƴǎŜƛƎƴŜƳŜƴǘ ŦǊŀƴœŀƛǎ Ł ƭΩŞǘǊŀƴƎŜǊ (AEFE): 

- Établissements en Gestion Directe (EGD): sono strutture decentralizzate ŘŜƭƭΩ!9C9. In quanto 

ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ƛƭ ƭƻǊƻ ōǳŘƎŜǘ ŝ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ!9C9Σ ŎƘŜ ŀŎŎƻǊŘŀ ƭƻǊƻ ŘŜƛ 

finanziamenti e che è direttamente responsabile del personale titolare che opera al loro 

interno; 

- Établissements conventionnés: sono gestiti da associazioni o fondazioni private ς francesi o 

straniere ς ƛƴ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ ǇŜŘŀƎƻƎƛŎŀ Ŏƻƴ ƭΩ!9C9Φ vǳŜǎǘƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ 

scolastici ƛƴǘǊŀǘǘŜƴƎƻƴƻ ǳƴ ŘƛŀƭƻƎƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩ!9C9 ǎǳƭƭŀ ƭƻǊƻ ƎŜǎǘƛƻƴŜΤ 

- Établissements partenaires: anche questa tipologia di istituti è gestita da soggetti privati ς 

francesi o stranieri ς ŦƛǊƳŀǘŀǊƛ Řƛ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ!9C9, che definisce le 

relazioni finanziarie tra i due soggetti e i servizi che possono essere richiesti soprattutto in 

materia di formazione del personale, consulenze per la gestione, orientamento scolastico e 

ŀƭǘǊƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƳŜǎǎƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩ!9C9Φ8 

Il Liceo Chateaubriand (sedi di Roma e Napoli) ed il liceo Stendhal di Milano fanno riferimento alla 

ǇǊƛƳŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜΣ Ŝ ǎƻƴƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƎŜǎǘƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!9C9, il Liceo Jean Giono di Torino rientra 

tra gli établissements conventionnésΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ŀƛƴǘ-Dominique di Roma ed il Liceo Victor Hugo di 

Firenze sono invece établissements partenaires9. La scuola francese di Napoli Alexandre-Dumas 

(affiliata al liceo /ƘŀǘŜŀǳōǊƛŀƴŘ Řƛ wƻƳŀύ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛƭŀǎŎƛŀ ƛƭ Baccalauréat 

(le classi, infatti, si fermano al collège, che segue la scuola primaria e dura 4 anni, e il titolo finale che 

viene rilasciato è il Diplôme National du Brevet10). Una lista aggiornata di queste scuole è consultabile 

ǎƛŀ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩAEFE che sul ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōŀǎŎƛŀǘŀ Řƛ CǊŀƴŎƛŀ ŀ wƻƳŀ. 

 

8 https://www.aefe.fr/reseau-scolaire-mondial/les-etablissements-denseignement-francais. 
9 Il Liceo Victor Hugo di Firenze appartiene inoltre alla rete Mission Laïque Française: 
https://www.mlfmonde.org/etablissements/ecole-francaise-de-florence-mlf-lycee-victor-hugo/. 
10 Per informazioni sul sistema educativo francese e sul collège: https://www.education.gouv.fr/le-college-4940. 

https://www.aefe.fr/
https://www.aefe.fr/reseau-scolaire-mondial/rechercher-un-etablissement
https://it.ambafrance.org/Etablissements-scolaires-francais-8202
https://www.aefe.fr/reseau-scolaire-mondial/les-etablissements-denseignement-francais
https://www.mlfmonde.org/etablissements/ecole-francaise-de-florence-mlf-lycee-victor-hugo/
https://www.education.gouv.fr/le-college-4940
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Città Denominazione Anno di fondazione 

Roma  Liceo Chateaubriand  190311 

Napoli 
Scuola Alexandre Dumas (affiliata 

al Liceo Chateaubriand) 

1950, istituzione ufficiale francese dal 

197212 

Milano Liceo Stendhal 
1959 (fondazione della prima scuola già 

dal 1948)13 

Torino Liceo Jean Giono 
1971, rilascio del Baccalauréat ai sensi 

ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Italia-Francia nel 199614 

Roma Istituto Saint-Dominique Inizio anni Ψ6015 

Firenze Liceo Victor Hugo  1976 

 
Tabella 1 - Scuole francesi in Italia 

(fonte: archivio CIMEA) 

1.2 Germania  

Il riconoscimento dei titoli delle scuole tedesche in Italia è stato ufficializzato da uno scambio di note 

e da un memorandum Italia-Germania, contenuto nella legge 19 maggio 1975, n. 181. Con ƭΩaccordo 

si riconoscono le scuole tedesche in Italia elencate nella tabella sottostante. Il memorandum 

ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ƳŀǘŜǊƛŀ ƛƴ ƭƛƴƎǳŀ italiana (punti 6-8). In base al punto 13 

 

11 https://www.lycee-chateaubriand.eu/it/il-liceo-chateaubriand/presentazione/la-nostra-scuola. 
12 http://ecole-francaise-de-naples.eu/fr/l%C3%A9cole-fran%C3%A7aise-de-naples/pr%C3%A9sentation/le-mot-de-la-
directrice. 
13 https://www.lsmi.it/le-lycee-stendhal/. 
14 https://gionoturin.it/letablissement/45-ans-dhistoire/. 
15 https://institutsaintdominique.fr/it/storia-dellistituto/. 

https://www.lycee-chateaubriand.eu/it
http://ecole-francaise-de-naples.eu/
https://www.lsmi.it/
https://gionoturin.it/
https://institutsaintdominique.fr/
https://www.vhugo.eu/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1975/06/11/075U0181/sg
https://www.lycee-chateaubriand.eu/it/il-liceo-chateaubriand/presentazione/la-nostra-scuola
http://ecole-francaise-de-naples.eu/fr/l%C3%A9cole-fran%C3%A7aise-de-naples/pr%C3%A9sentation/le-mot-de-la-directrice
http://ecole-francaise-de-naples.eu/fr/l%C3%A9cole-fran%C3%A7aise-de-naples/pr%C3%A9sentation/le-mot-de-la-directrice
https://www.lsmi.it/le-lycee-stendhal/
https://gionoturin.it/letablissement/45-ans-dhistoire/
https://institutsaintdominique.fr/it/storia-dellistituto/


   

 12 

del memorandum contenuto nella legge 181/1975Σ άL ŘƛǇƭƻƳƛ Ŧƛƴŀƭƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛΣ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ 

al presente memorandum, presso le scuole tedesche elencate al precedente punto 1, saranno 

equipollenti a tutti gli effetti al diploma italiano di maturità scientifica (oppure classica, nel caso che 

ǘǊŀ ƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ŘΩŜǎŀƳŜ ŦƛƎǳǊƛ ƛƭ ƎǊŜŎƻύ. Fanno eccezione i diplomi conseguiti dagli alunni che non 

hanno partecipato agli insegnamenti in lingua italiana in base alla facoltà loro concessa dal 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ǉǳƴǘƻ фΦ ¢ŀƭƛ ŘƛǇƭƻƳƛ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ŀƭƭŀ ǎǘǊŜƎǳŀ ŘŜƭ ŘƛǇƭƻƳŀ ǘŜŘŜǎŎƻ Řƛ ƳŀǘǳǊƛǘŁέΦ 

Sulla base di un principio di reciprocità, la Germania riconosce i titoli delle scuole italiane operanti sul 

ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΥ ά5ŀ Ǉarte tedesca si prende atto che la Parte italiana riconosce gli studi compiuti 

ed i titoli finali conseguiti presso le  scuole tedesche funzionanti in Italia e cioè: άDeutsche Schuleέ di  

Roma, άDeutsche Schuleέ di Milano e άDeutsche Schule - Istituto Giuliaέ di Milano; sarà altresì 

riconosciuta la άDeutsche  Schuleέ di Genova, allorché questa riceverà dalle autorità tedesche lo 

stesso status delle altre tre scuole sopra menzionate. La Parte tedesca assicura che lo stesso 

trattamento verrà concesso nella Repubblica federale di Germania agli eventuali istituti italiani di 

ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀΣ ǎǘŀǘŀƭƛ ƻ ƭŜƎŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛέ όpunto 1 del memorandum).  

Il 24 giugno 1991 il Ministero della Pubblica Istruzione diramava la circolare n. 174 ς άaŜƳorandum 

italo-tedesco sul riconoscimento delle scuole tedesche in Italia - Interpretazione estensiva dellΩart. 

мл ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ мумκмфтрέ (Fig. 2)Φ Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ άƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŜƭŜƴŎŀǘŜ 

nel paragrafo 1 del Memorandum italo-tedesco concernente il riconoscimento delle scuole tedesche 

in Italia, approvato con legge 181/1975, possono proseguire gli studi ai sensi dellΩart. 10 della legge 

citata, oltre che presso i licei scientifici e gli istituti magistrali italiani, anche presso i licei linguistici 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ǇŜǊ ƭŜƎƎŜ Ŝ ǇǊŜǎǎƻ ǉǳŜƭƭƛ ƭŜƎŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛέΦ  
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Figura 2 - Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione n. 174 del 24 giugno 1991 
(fonte: archivio CIMEA)  

Ulteriori informazioni aggiornate possono essere consultate sul sito delle Rappresentanze tedesche 

in Italia, nella sezione relativa alle scuole tedesche. wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ǘǳǘǘΩƻǊŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ƴŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ 

181/1975 compariva anche la Scuola germanica Istituto Giulia, che ha cessato la propria attività nel 

1993. 

Città Denominazione  Anno di apertura 

Genova Scuola Germanica di Genova 1869 

Milano Scuola Germanica di Milano 1886 

Roma Scuola Germanica Roma 1851 

Tabella 2 - Scuole tedesche in Italia 

1.3 Regno Unito 

Sulla base della legge 16 aprile 1998, n. 121 άwŀǘƛŦƛŎŀ ŜŘ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ƭŜǘǘŜǊŜ 

costituente un accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo del Regno Unito di Gran 

Bretagna sul reciproco riconoscimento, ai fini dellΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘà, dei titoli di studio 

rilasciati da scuole britanniche in Italia e dei diplomi di maturità italiani, effettuato a Roma il 21 

https://italien.diplo.de/it-it/themen/kultur/-/1599322#content_4
https://www.scuolagermanica.it/it/index.php
https://www.dsmailand.it/it/
https://www.dsmailand.it/it/chi-siamo/la-storia
https://www.dsrom.de/
https://www.dsrom.de/it/ueber-uns/paedagogisches-angebot/
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1998-04-30&atto.codiceRedazionale=098G0168&elenco30giorni=false
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ƳŀƎƎƛƻ ŜŘ ƛƭ му ƎƛǳƎƴƻ мффсέΣ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ britanniche operanti in Italia i cui titoli sono riconoscibili in 

Italia ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭla formazione superiore sono la British School di Milano, la {ǘΦ DŜƻǊƎŜΩǎ .ǊƛǘƛǎƘ 

International School e la New School con sede a Roma. !Ř ŜǎǎŜ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩallegato 

contenuto nella legge sopracitata. Al punto м ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ǎƛ ƭŜƎƎŜ ŎƘŜ ά[Ŝ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴŜ Ŝ 

ōǊƛǘŀƴƴƛŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ŘŜŎƛŘƻƴƻ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ Řƛ 

immatricolazione rispettivamente presentate dagli studenti italiani in possesso di titoli conseguiti 

ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ά{ŎǳƻƭŜ ōǊƛǘŀƴƴƛŎƘŜέ Ŝ ŘŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ŘƛǇƭƻƳŀ Řƛ aŀǘǳǊƛǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ Lƭ 

successivo punto н ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ƛƴŘƛŎŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǾƻǘŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴƛƳŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΥ άDƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŘŜƭƭŜ ά{ŎǳƻƭŜ ōǊƛǘŀƴƴƛŎƘŜέ ς per presentare la candidatura 

all'immatricolazione presso le Università italiane ς devono aver superato gli esami O.C.S.E./O.C.E.  in 

ŀƭƳŜƴƻ ǎŜƛ ƳŀǘŜǊƛŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƳŜƴƻ ŘǳŜ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ά!έ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭ ŎƻǊǎƻ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ ǇǊŜǎŎŜƭǘƻΣ ƴƻƴŎƘŞ 

un esame orale e scritto di lingua e culture iǘŀƭƛŀƴŀέΦ 

!ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ ƛƴ ŀƴŀƭƻƎƛŀ ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀΣ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƻƭŀ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƛǎǇŜǘǘƛǾŜ 

ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ōǊƛǘŀƴƴƛŎƘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΦ Lƭ Ǉǳƴǘƻ с ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ǊŜŎƛǘŀ ŎƘŜ άLƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ 

Istruzione italiano ŜŦŦŜǘǘǳŀΣ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ мффсκфтΣ ƛǎǇŜȊƛƻƴƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ά{ŎǳƻƭŜ 

ōǊƛǘŀƴƴƛŎƘŜέ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŀŎŎŜǊǘŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ƭƛƴƎǳŀ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŜ 

ƛǘŀƭƛŀƴŀέ. 

Città Denominazione Anno di apertura 

Milano ¢ƘŜ .ǊƛǘƛǎƘ {ŎƘƻƻƭ ƻŦ aƛƭŀƴ ά{ƛǊ WŀƳŜǎ IŜƴŘŜǊǎƻƴ {ŎƘƻƻƭέ 1969 

Roma {ǘΦ DŜƻǊƎŜΩǎ .ǊƛǘƛǎƘ LƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ {ŎƘƻƻƭ 1958 

Roma The New School 1972 

Tabella 3 - Scuole britanniche in Italia 

 

 

 

https://www.britishschoolmilan.com/
https://www.stgeorge.school.it/
https://www.newschoolrome.com/
https://www.newschoolrome.com/about-us/
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1.4 Spagna 

Il primo atto della cooperazione Italia-Spagna sul riconoscimento dei titoli può essere fatto risalire 

alla legge 3 gennaio 1957, n. 8 άwŀǘƛŦƛŎŀ ŜŘ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥ!ŎŎƻǊŘƻ Ŏǳƭǘǳrale fra lΩItalia e la Spagna, 

concluso in Roma lΩмм ŀƎƻǎǘƻ мфррέΦ !ƭƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǊŀǘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀ tale legge si legge che 

ά/ƛŀǎŎǳƴŀ ŘŜƭƭŜ !ƭǘŜ tŀǊǘƛ ŎƻƴǘǊŀŜƴǘƛ ŀŎŎƻǊŘŜǊŁ ƻƎƴƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ 

funzionamento delle istituzioni culturali dellΩŀƭǘǊŀ tŀǊǘŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ 

Ŝ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŎƘŜ ά[Ŝ !ƭǘŜ tŀǊǘƛ ŎƻƴǘǊŀŜƴǘƛ ǎǘŀōƛƭƛǊŀƴƴƻ Řƛ ŎƻƳǳƴŜ ŀŎŎƻǊŘƻ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ 

riconoscimento reciproco dei titoli  di  studio di ogni ordine e grado, intermedi e finali, sia ai fini 

accademici o scolastici, sia - in casi da determinare - ai fini dellΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜέΦ 

Ad esso è poi seguito uno Scambio di Note tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo del 

Regno di Spagna del 27 novembre 1984 relativo al riconoscimento reciproco dei titoli rilasciati dai 

[ƛŎŜƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƛƴ {ǇŀƎƴŀ Ŝ Řŀƛ [ƛŎŜƛ ǎǇŀƎƴƻƭƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀΥ ά¢Ŝǎǘƻ Řƛ ŀŎŎƻǊŘƻ ǎǳƛ ƭƛŎŜƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƛƴ {ǇŀƎƴŀ Ŝ 

ǎǇŀƎƴƻƭƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀέΦ Lƴ ōŀǎŜ ŀƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻ άDƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŎƘŜ ŀōōƛŀƴƻ ǎǳperato gli studi di 

Bachillerato e C.O.U., oltre le materie complementari citate al punto 2, nel licei spagnoli in Italia, 

godranno di diritti identici a quelli che lo Stato italiano concede agli alunni che abbiano terminato gli 

studi liceali in qualsiasi ƛǎǘƛǘǳǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻέ όŀǊǘΦ оύΦ [ƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘƛǊƛǘǘƻ ŝ ŀŎŎƻǊŘŀǘƻ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ 

dei licei italiani in Spagna. Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ƴƻǘŜ ŘŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ мфупΣ ƛƭ му ƭǳƎƭƛƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻ 

il Ministero della Pubblica Istruzione diramava un decreto che dƛǎŎƛǇƭƛƴŀǾŀ Ǝƭƛ ŜǎŀƳƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 

alle Università Italiane degli studenti diplomati provenienti dagli istituti scolastici spagnoli funzionanti 

in Italia (art. 1). 

In attuazione degli artt. р Ŝ мл ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ /ǳƭǘǳǊŀƭŜ ǘǊŀ Lǘŀƭƛŀ Ŝ {ǇŀƎƴŀ ŘŜƭ мфррΣ ƛƭ 14 luglio 1999 a 

wƻƳŀ ǾƛŜƴŜ ŦƛǊƳŀǘƻ ǳƴƻ {ŎŀƳōƛƻ Řƛ bƻǘŜ Ŏƻƴ ŀƭƭŜƎŀǘŜ ŘǳŜ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴƛΣ ƭŀ άwƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ά!έ ǎǳƭ 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ ǘǊŀ ƛ DƻǾŜǊƴƛ ŘŜƭƭŀ 

wŜǇǳōōƭƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŝ ŘŜƭ wŜƎƴƻ Řƛ {ǇŀƎƴŀέ Ŝ ƭŀ άwƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ά.έ ŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ǳƴ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1957/02/04/057U0008/sg
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corrispondenza e di equipollenza tra le classi della scuola secondaria superiore del sistema scolastico 

ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŝ ƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ǎǇŀƎƴƻƭƛέ16.  

Lo scambio di note del 1999 abroga le tabelle di equipollenza allegati ai precedenti scambi di note 

(art. 7 della Risoluzione A in allegato al testo), e, per quanto riguarda i titoli accademici ne limita la 

validità del riconoscimento ai fini del proseguimento degli studi, rinviando alle direttive comunitarie 

il riconoscimento a fini professionali. Rispetto ai titoli secondari, al punto quarto della Risoluzione B 

allegata ǎƛ ƭŜƎƎŜ ŎƘŜ άbƻƴ ǎŀǊŁ ŀǘǘƛǾŀǘŀ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ƭŜƎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ 

rilasciati dŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ tŀŜǎŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ƴƻƴ ǎǳǎǎƛǎǘŀ ŀƭŎǳƴ Řǳōōƛƻ ǎǳƭƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁ 

Ŝ ǎǳƭƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ƭŜǎǎƛŎŀƭŜ Řƛ ŜǎǎƛέΦ 

[ΩŀŎŎƻǊŘƻ ŘŜƭ мфуп ǾƛŜƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŝ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀ ǳƴ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ƴƻǘŜ ŦƛǊƳŀǘƻ ŀ wƻƳŀ ƛƭ 

26 luglio 2000 e il 23 maggio 2001. Il testo non è disponibile online, ma sul sito del Ministero degli 

!ŦŦŀǊƛ 9ǎǘŜǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƎƭƛ άAccordi governativi 

ōƛƭŀǘŜǊŀƭƛ Ŝ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭƛ ǎǘƛǇǳƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎǳƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻέΣ viene riportato che 

ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ƴƻǘŜ ŘŜƭ нллл Ŝ ŘŜƭ нллм άƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭϥŜǎŀƳŜ ŦƛƴŀƭŜ Řƛ ƭƛƴƎǳŀ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ǉresso il 

Liceo spagnolo Cervantes di Roma, ai fini dell'accesso all'Università italiana, per armonizzarlo con la 

riforma dellΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ Lǎǘƛǘǳǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŘϥƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ нϲ ƎǊŀŘƻέΦ 

Il liceo spagnolo che opera in Italia nel quadro degli accordi sopra riportati e i cui titoli rilasciati sono 

ǾŀƭƛŘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŝ ƛƭ [ƛŎŜƻ /ŜǊǾŀƴǘŜǎ Řƛ wƻƳŀΦ 

Città Denominazione Anno di apertura 

Roma Liceo Cervantes 1973 

Tabella 4 - Scuole spagnole in Italia 

1.5 Svizzera 

Il reciproco riconoscimento dei titoli di studio rilasciati dalle scuole svizzere in Italia e dalle scuole 

italiane in Svizzera è previsto dallo scambio di lettere tra i due governi, ratificato ed eseguito con la 

 

16 Il testo dello Scambio di Note è disponibile sulla Gazzetta Ufficiale n. 11 - SUPPL. ORD. 15.01.2000 a p. 143. 

https://www.esteri.it/mae/en/politica_estera/cultura/universita/riconoscimento_titoli_studio/accordi_studio.html
https://www.esteri.it/mae/en/politica_estera/cultura/universita/riconoscimento_titoli_studio/accordi_studio.html
http://liceoespanolcervantes.educalab.es/centro
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&ved=2ahUKEwid-8iujoLuAhXgwAIHHSSYCeEQFjAAegQIBRAC&url=http%3A%2F%2Fwww.gazzettaufficiale.it%2Feli%2Fgu%2F2000%2F01%2F15%2F11%2Fso%2F14%2Fsg%2Fpdf&usg=AOvVaw0q1XhYmnBO4CBr0KeW9BIb
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legge 30 luglio 1998, n. 294 άwŀǘƛŦƛŎŀ ŜŘ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ƭŜǘǘŜǊŜ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘŜ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ 

tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Confederazione svizzera sul reciproco 

riconoscimento dei titoli di studio rilasciati dalle scuole svizzere in Italia e dalle scuole italiane in 

Svizzera, per lΩammissione alle istituzioni universitarie dei due Paesi, effettuato a Roma il 22 agosto 

ŜŘ ƛƭ с ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мффсέΦ Agli artt. м Ŝ н ŘŜƭƭƻ ά{ŎŀƳōƛƻ Řƛ ƭŜǘǘŜǊŜ мέΣ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜΣ ƛƭ ǘŜǎǘƻ ƛƴŘƛŎŀ 

ŎƘŜ ά!ƛ ǎƻƭƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩimmatricolazione alle Università e ai Politecnici svizzeri sono equiparati  alla  

maturità svizzera, i diplomi di maturità rilasciati dagli Istituti secondari di secondo grado riconosciuti 

dallo Stato italiano di cui allΩŜƭŜƴŎƻ ŀƭƭŜƎŀǘƻέ όŀǊǘ. мύ Ŝ ά!ƛ ǎƻƭƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩimmatricolazione alle Università, 

Politecnici e Istituti di Istruzione Superiore italiani, i diplomi finali rilasciati dalle competenti autorità 

cantonali o federali conseguiti in base ad esame di maturità dagli allievi delle Scuole svizzere di cui 

allΩelenco allegato sono equiparati ai diplomi finali italiani dellΩistruzione secondaria di secondo grado 

Řƛ ŘǳǊŀǘŀ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴŀƭŜέ όŀǊǘΦ нύΦ !ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊŜƎƻƭŀǘŜ ƭŜ ƛǎǇŜȊioni da parte italiana 

in materia di applicazione dei programmi di insegnamento della lingua e cultura italiana (art. 4). 

[ΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭƻ ά{ŎŀƳōƛƻ Řƛ ƭŜǘǘŜǊŜ мέ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ƛƴ {ǾƛȊȊŜǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ 

svizzere in Italia, consultabili nella tabella seguente. 

Una lista delle scuole riconosciute è altresì disponibile sul sito della Confederazione Svizzera, ed in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀ άLa Svizzera e l'Italiaέ. Tra le scuole presenti in questa lista, oltre a 

ǉǳŜƭƭŜ Řƛ wƻƳŀ Ŝ aƛƭŀƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ōƛƭŀǘŜǊŀƭŜΣ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŘǳŜ ǎŎǳƻƭŜ ǎǾƛȊȊŜǊŜ 

presenti a Bergamo e Catania, che arrivano fino alla Scuola secondaria di I grado. 

Città Denominazione Anno di apertura 

Roma Scuola svizzera di Roma 1946 

Milano e Cadorago Scuola svizzera di Milano 1919 

Tabella 5 - Scuole svizzere in Italia 

1.6 Scuole europee 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ scuole europee ha inizio nel 1953 a Lussemburgo, su iniziativa dei membri della 

/ƻƳǳƴƛǘŁ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ /ŀǊōƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƛŀƛƻ ό/9/!ύΤ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ƛǎǇƛǊŀǘƻǊŜ ǎƛ ǊƛŦŁ ŀƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1998/08/20/098G0336/sg
https://www.eda.admin.ch/countries/italy/it/home/la-svizzera-e/formazione/scuole-svizzere-in-italia.html
http://www.scuolasvizzeradiroma.com/wp/
https://scuolasvizzera.it/
https://www.eursc.eu/en
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ǳƴΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŎƘŜ ǇƻǘŜǎǎŜ ŘŀǊŜ ŦƻǊƳŀ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǳƴƛone nella diversità 

delle culture dei paesi membri. [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƴŀǎŎŜ ŘǳƴǉǳŜ ŎƻƳŜ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ƛƴǘŜǊƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾƻΦ 

Lo scopo delle scuole europee è garantire una formazione in linea con i valori ed i principi europei, 

permettendo di svolgere i programmi didattici sia nella propria lingua madre ŎƘŜ ƛƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŘŜƭƭŜ 

ƭƛƴƎǳŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ tǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƛ ŦƛƎƭƛ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ 

europee, le scuole sono aperte anche ad altri cittadini, in numero limitato secondo le disposizioni dal 

Consiglio di ogni scuola. 

bŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ ŘŜƭ мфрт ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ŦƛǊƳŀ Řƛ ǳƴ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ƴŀǎŎŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǎŎǳƻƭŀ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ƛƴ 

Lussemburgo17, e nel 1959 viene rilasciato il primo titolo che dava accesso alla formazione superiore 

nei 6 paesi membri della CECA.  

In Italia il protocollo verrà recepito con la legge 3 gennaio 1960, n. 102 άwŀǘƛŦƛŎŀ ŜŘ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ 

ǎǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŦƛǊƳŀǘƻ ŀ [ǳǎǎŜƳōǳǊƎƻ ƛƭ мн ŀǇǊƛƭŜ мфртέΦ [ΩŀǊǘΦ р ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭŀ 

Scuola europea, allegato alla legge di ratifica stabilisce il valore dei diplomi e dei certificati di studi ai 

fini del ricoƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŜ tŀǊǘƛ ŎƻƴǘǊŀŜƴǘƛΥ ά1. Gli anni di studio compiuti con buon 

esito nella Scuola nonché i diplomi e certificati di studi hanno valore nel territorio delle Parti 

contraenti conformemente a una tabella di equivalenze e alle condizioni stabilite dal Consiglio 

superiore previsto dallΩart. 8, con riserva, del benestare degli organi nazionali competenti. 2. Al 

termine degli studi medi, gli allievi della Scuola possono sostenere gli esami di licenza liceale europea, 

le cui modalità sono stabilite da un Accordo particolare che sarà allegato al presente statuto. I titolari 

della licenza liceale europea conseguita presso la Scuola: 

a) godono nei loro Paesi rispettivi di tutti i vantaggi connessi al possesso del diploma o certificato 

rilasciato al termine degli studi medi nei Paesi stessi; 

b) possono chiedere lΩammissione in qualsiasi Università esistente nel territorio delle Parti 

contraenti, a parità di diritti con gli studenti nazionali forniti di titoli di studio equivalenǘƛέ. 

 

17 Lƭ ǘŜǎǘƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛŀ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŦƛǊƳŀǘƻ ŀ 
Lussemburgo il 12 aprile 1957, insieme al Regolamento dello European Baccalaureate e al protocollo concernente la 
creazione delle Scuole europee è consultabile al seguente link: 
https://ec.europa.eu/dorie/fileDownload.do;jsessionid=pLSykNvvadLn0mPOkgHUFLOIBXfKxX0bNfUUAf-
OxosT11S5m5zl!-2142749860?docId=283617&cardId=283617  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1960/03/08/060U0102/sg
https://ec.europa.eu/dorie/fileDownload.do;jsessionid=pLSykNvvadLn0mPOkgHUFLOIBXfKxX0bNfUUAf-OxosT11S5m5zl!-2142749860?docId=283617&cardId=283617
https://ec.europa.eu/dorie/fileDownload.do;jsessionid=pLSykNvvadLn0mPOkgHUFLOIBXfKxX0bNfUUAf-OxosT11S5m5zl!-2142749860?docId=283617&cardId=283617
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[ΩŀǊǘΦ с ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŎƘŜ άnei riguardi della legislazione 

di ciascuna delle Parti contraenti, ha lo stato giuridico di un istituto pubblico; ha la personalità 

giuridica necessaria al conseguimento dei suoi scopi; gode di autonomia finanziaria e può stare in 

giudizio; può acquistare ed alienare i beni immobili e mobili necessari al raggiungimento delle sue 

ŦƛƴŀƭƛǘŁέ. 

[ΩŀǊǘΦ нн ŘŜƭƭΩallegato allo statuto della Scuola europea relativo al regolamento della licenza liceale 

ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴȊŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǳƴŀ ǘŀōŜƭƭŀ Řƛ 

comparazione dei voti finali in Belgio, Francia, Germania, Italia, Lussemburgo ed Olanda. 

La circolare 10 luglio 1964, n. 279 ς ά!ǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭla Legge 8 gennaio 1960 n. 102. Ratifica ed 

esecuzione dello statuto della scuola europea, firmato a Lussemburgo il 12 aprile 1957έ e la circolare 

Ministeriale del 2 novembre 1964, n. 2475 ς ά5ƛǇƭƻƳƛ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŜǳǊƻǇŜŜέ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƴƻ 

ƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴza in Italia del diploma di maturità rilasciato dalla sezione classica della Scuola europea al 

ŘƛǇƭƻƳŀ Řƛ ƳŀǘǳǊƛǘŁ ŎƭŀǎǎƛŎŀ Ŝ ƭΩŜǉǳƛǇƻƭƭŜƴȊŀ ŘŜƭ ŘƛǇƭƻƳŀ Řƛ ƳŀǘǳǊƛǘŁ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ 

della Scuola al diploma di maturità scientifica. Per quanto concerne invece il diploma rilasciato dalla 

ǎŜȊƛƻƴŜ ƳƻŘŜǊƴŀΣ ǾƛŜƴŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛ ŎƘŜ άƛ ŘƛǇƭƻƳŀǘƛ ŘŜƭƭŜ {ŎǳƻƭŜ 9ǳǊƻǇŜŜΣ 

sezione moderna, possono essere ammessi a tutte le Facoltà Universitarie cui danno adito i diplomi 

degli Istituti Tecnici, ai sensi della legge 21 luglio 1961, n. 685έ.  

Con il Protocollo firmato a Lussemburgo il 13 aprile 1962, i sei membri della Comunità Europea del 

/ŀǊōƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƛŀƛƻ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ delle Scuole 

europee, analoghe a quella già istituita a Lussemburgo, applicando ad esse lo stesso Statuto già 

ratificato in Italia con la legge 102/1960.  

Con la Circolare Ministeriale 12 novembre 1964, n. 413 ά{Ŏǳƻƭŀ 9ǳǊƻǇŜŀ Řƛ .ǊǳȄŜƭƭŜǎ ς Licenza liceale 

ŜǳǊƻǇŜŀέ il Ministero della Pubblica Istruzione trasmetteva comunicazione da parte del Ministero 

degli Affari Esteri riguardo la firma del Protocollo del 13 aprile 1962 e la procedura in corso di 

approvazione del disegno di legge concernente la ratifica e ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ Řŀ 

ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻΦ bŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǾŜƴƛǾŀ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀǘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ 

ministeriale n. 2475 rispetto ai primi diplomi di maturità rilasciati dalla Scuola Europea di Bruxelles. 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1961-08-03&atto.codiceRedazionale=061U0685&elenco30giorni=false
https://www.eursc.eu/BasicTexts/SW2_Dispos_A3-fr.pdf
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Il Protocollo dŜƭ мо ŀǇǊƛƭŜ мфсн ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŎŜǇƛǘƻ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ legge 19 

maggio 1965, n. 577  άwŀǘƛŦƛŎŀ ŜŘ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŀ creazione di Scuole 

ŜǳǊƻǇŜŜΣ ŦƛǊƳŀǘƻ ŀ [ǳǎǎŜƳōǳǊƎƻ ƛƭ мо ŀǇǊƛƭŜ мфснέΦ 

Con la legge 29 dicembre 1966, n. 1270 ά!ǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ 

Governo italiano ed il Consiglio superiore della Scuola europea per il funzionamento della Scuola 

europea di Ispra-Varese, con scambio di Note conclusa a wƻƳŀ ƛƭ р ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфсоέΣ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ 

Europea di Varese, già istituita nel 1960, diventa a tutti gli effetti conforme alla normativa sulle scuole 

europee. Con la Circolare Ministeriale 29 novembre 1967, n. 3592 ά{Ŏǳƻƭŀ 9ǳǊƻǇŜŀ Řƛ ±ŀǊŜǎŜέ, il 

Ministero della Pubblica Istruzione chiarisce come ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 

universitari non sia necessario trasmettere la ŘƻƳŀƴŘŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǘǊŀƳƛǘŜ il Ministero degli 

Affari Esteri, dato che la Scuola di Varese è a tutti gli effetti una Scuola istituita in Italia, e sono dunque 

applicabili le misure in vigore per i titoli di studio rilasciati dalle scuole ufficiali italiane. 

/ƻƴ ƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ нс ƴƻǾŜƳōǊŜ мфстΣ ƴΦ орср ά{ŎǳƻƭŜ ŜǳǊƻǇŜe. Diploma rilasciato dalla 

ǎŜȊƛƻƴŜ {ŎƛŜƴȊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛΦ !ƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴŜέ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ 

Istruzione chiarisce ŎƘŜ άƛƭ ŘƛǇƭƻƳŀ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ di Scienze economiche e sociali delle 

Scuole Europee possa essere giudicato equipollente al diploma rilasciato dagli Istituti tecnici 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛέ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎƻǊǎƛ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛΦ  

 

 

Figura 3 - Particolare della copertina della pubblicazione di presentazione delle Scuole Europee  
Office des publications officielles des Communautés Européennes, 1976  

(fonte: archivio CIMEA) 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1965-05-19;577!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1965-05-19;577!vig=
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1967-02-07&atto.codiceRedazionale=066U1270&elenco30giorni=false
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Figura 4 - Prima pagina della pubblicazione di presentazione delle Scuole Europee  
Office des publications officielles des Communautés Européennes, 1976 

(fonte: archivio CIMEA) 
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La legge 21 marzo 1983, n. 150 άwŀǘƛŦƛŎŀ ŜŘ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩaccordo di modifica dellΩallegato allo 

statuto della Scuola europea del 12 aprile 1957 relativo al regolamento della licenza liceale europea, 

ŦƛǊƳŀǘƻ ŀ [ǳǎǎŜƳōǳǊƎƻ ƛƭ мф ƎƛǳƎƴƻ мфтуέ ǊŜŎŜǇƛǎŎŜ ƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩallegato allo Statuto, in cui 

vengono definite le nuove modalità di svolgimento delle prove finali. Ai fini del riconoscimento, si 

segnala ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 24 (ex art. 22), così modificato: άa) Ai fini dellΩapplicazione dellΩarticolo 5, 2 a) e b) 

dello Statuto della Scuola, la licenza liceale europea garantisce, secondo la sezione di studi, 

l'equivalenza con i diplomi o certificati nazionali, che le autorità competenti delle Parti contraenti 

comunicheranno al Consiglio superiore. b) In caso di modifiche apportate alle denominazioni del 

diploma dei certificati e delle menzioni in vigore nei vari paesi, le Parti contraenti sΩimpegnano, 

ognuna in quello che la riguarda, ad assicurare lΩequivalenza dei diplomi della licenza liceale europea 

con i diplomi, certificati e ƳŜƴȊƛƻƴƛ Ǌƛǎǳƭǘŀƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛέ όŀǊǘΦ ·LLL ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 

ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻύ. 

{ǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

ƭƛŎŜƴȊŀ ƭƛŎŜŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŦƛǊƳŀǘƻ ŀ [ǳǎǎŜƳōǳǊƎƻ ƭΩмм ŀǇǊƛƭŜ мфуп ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 

italiano con la legge 11 dicembre 1985, n. 764Φ [ΩŀǊǘΦ му ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻΣ ǎǳƭƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴȊŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ 

ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎŀƴŎƛǎŎŜ ŎƘŜ άLƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭŀ [ƛŎŜƴȊŀ ƭƛŎŜŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƻǘǘŜƴǳǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ {ŎǳƻƭŀΥ  

a) fruisce, nel suo paese, di tutti i vantaggi connessi al possesso del diploma o certificato 

rilasciato alla fine degli studi secondari in tale paese;  

b) può richiedere, con gli stessi diritti dei cittadini in possesso di titoli equivalenti, l'ammissione 

ƛƴ ƻƎƴƛ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŜ tŀǊǘƛ ŎƻƴǘǊŀŜƴǘƛέ.  

Dalla necessità di aggiornare lo statuto della prima scuola, anche in base allo sviluppo di quella che 

ŜǊŀ ŀǇǇŜƴŀ ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƴŀǎŎŜǊŁ ƭŀ άConvenzione relativa allo Statuto delle scuole 

europeeέ, firmata a Lussemburgo il 21 giugno 1994.  

La Convenzione viene ratificata in Italia con la legge 6 marzo 1996, n.151. Ai fini del riconoscimento 

dei titoli di studio finalƛ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ǎŎǳƻƭŜΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛǇǊŜǎƛ Ǝƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ ŘŜƭ 

precedente statuto del 12 aprile 1957 ed il relativo protocollo del 13 aprile 1962 (annullati e sostituiti 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario;jsessionid=pzNP+cxh9YwgEeqtWgv-kg__.ntc-as1-guri2a?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1983-05-05&atto.codiceRedazionale=083U0150&elenco30giorni=false
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1985-12-11;764@originale
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:21994A0817(01)&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:21994A0817(01)&from=EN
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/1996/03/23/70/so/54/sg/pdf
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Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ мффпύΣ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŏǳƛ άƛ ǘƛǘƻƭŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ƭicenza liceale europea conseguita 

presso la Scuola: 

a) godono, nello Stato membro di cui sono cittadini, di tutte le prerogative che si riconnettono 

al possesso del diploma o certificato che in questo stesso paese sono rilasciati al termine degli 

studi secondari 

b) possono chiedere di essere ammessi in qualsiasi università esistente nel territorio di qualsiasi 

Stato membro, a parità di diritti con gli studenti nazionali, in possesso di titoli di studio 

ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘƛέ. 

!ƭƭΩŀǊǘΦ с ǾƛŜƴŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŎƘŜ άƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŝ ǘǊŀttata in ciascuno Stato membro come un istituto scolastico 

disciplinato dal diritto pubblico, fatte salve le specifiche disposizioni previste dalla presente 

ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜέ.  

Lƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ мрмκмффсΣ ƛƭ Decreto Ministeriale 5 febbraio 2021, n. 

31 ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴȊŀ ǘǊŀ ƛ ǇǳƴǘŜƎƎƛ Ŧƛƴŀƭƛ ŘŜƭƭŀ Licenza Liceale Europea e i punteggi finali degli 

esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di II grado, secondo la tabella 

ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƛƴ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ 5aΦ [ŀ ǘŀōŜƭƭŀ άǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ŀ ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлнлκнлнмέ όŀǊǘΦ 1, 

comma 2). 

Il titolo rilasciato dalle scuole è lo European Baccalaureate (EB), regolato dalle Regulations for the 

European Baccalaureate. Come già menzionato, questo titolo è riconosciuto da tutti gli Stati Membri 

ŘŜƭƭΩ¦9 ŀƛ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŜŘ ŝ ŜǉǳƛǇŀǊŀǘƻ ŀƛ ǘƛǘƻƭƛ ŘŜƛ ŘƛǇƭƻƳƛ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ 

di secondo grado di ogni Paese in cui opera la scuola europea che lo rilascia.  

Attualmente, le scuole europee esistenti sono 13 presenti in sei Paesi differenti (erano 14 scuole in 7 

paesi fino al 2017, anno in cui è stata chiusa la scuola di Culham nel Regno Unito). Come sopra 

riportato, la prima scuola europea in Italia è quella di Varese, istituita nel 1960. Un elenco completo 

delle scuole europee è disponibile nella tabella che segue. Ad esse si sono aggiunte le scuole europee 

accreditate, descritte di seguito. 

 

 

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/decreto-ministeriale-n-31-del-5-febbraio-2021
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/decreto-ministeriale-n-31-del-5-febbraio-2021
https://www.eursc.eu/BasicTexts/2014-11-D-11-en-6.pdf
https://www.eursc.eu/BasicTexts/2014-11-D-11-en-6.pdf
https://www.eurscva.eu/en/home/
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Stato   Denominazione  Anno di creazione Anno di rilascio del primo EB 

Luxembourg Luxembourg I 1953   1959  

Belgium   Brussels I 1958 1964   

Belgium  Mol/Geel 1960 1966  

Italy  Varese 1960  1965 

Germany  Karlsruhe  1962 1968 

The 
Netherlands  

Bergen  1963 1971 

Belgium   Brussels II 1974  1982 

Germany  Munich  1977 1984 

United Kingdom  Culham  
1978 
(chiusa il 31 agosto 201718) 

1982 

Belgium  Brussels III 1999  2001 

Spain    Alicante 2002  2006 

Germany Frankfurt   2002  2006 

Luxembourg  Luxembourg II 2004   2013 

Belgium Brussels IV 2007   2017 

Tabella 6 - Scuole europee 

A seguito della άRisoluzione del Parlamento europeo sul futuro finanziamento delle Scuole europee 

(2002/2083 (INI))έ19 e della άRisoluzione del Parlamento europeo sulle opzioni di sviluppo del sistema 

delle scuole europee (2004/2237(INI))έ20, è stata approvata nel 2009 la Riforma del sistema delle 

scuole europee, con la quale vengono introdotte nel sistema le scuole europee accreditate. Si tratta 

 

18 https://www.eursc.eu/en/European-Schools/locations/Culham. 
19 ¢Ŝǎǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŀ ǇŀƎΦ фм ŘŜƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ /ом9 ŘŜƭ р ŦŜōōǊŀƛƻ нллпΣ ŎƻƴǎǳƭǘŀōƛƭŜ ŀƭ ƭƛƴƪ 
seguente: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C:2004:031E:FULL&from=FR. 
20 ¢Ŝǎǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŀ ǇŀƎΦооо ŘŜƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ C193E del 17 agosto 2006, consultabile al link: 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C:2006:193E:FULL&from=EN. 

http://www.euroschool.lu/site/
https://www.eeb1.com/en/
https://www.esmol.be/nl
https://www.eurscva.eu/en/home/
https://www.es-karlsruhe.eu/
https://esbergen.eu/
https://eeb2.eu/
https://esmunich.de/home.html
https://www.eeb3.eu/en/
https://www.escuelaeuropea.org/
https://www.esffm.org/
http://www.eel2.eu/fr
https://eeb4.be/
https://www.eursc.eu/BasicTexts/2009-D-353-en-4.pdf
https://www.eursc.eu/BasicTexts/2009-D-353-en-4.pdf
https://www.eursc.eu/en/European-Schools/locations/Culham
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C:2004:031E:FULL&from=FR
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C:2006:193E:FULL&from=EN
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Řƛ ǎŎǳƻƭŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŘŜƭ tŀŜǎŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƻǇŜǊŀƴƻ Ŝ ŎƘŜ ƻŦŦǊƻƴƻ ǳƴΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ 

secondo i programmi ed i principi delle scuole europee, seppur fuori dal quadro amministrativo e 

finanziario cui queste ultime sono soggette. Il Regolamento di riferimento più recente per le scuole 

europee accreditate ŎƻƴǘƛŜƴŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎǊŜŘƛǘŀƳŜƴǘƻΦ 

[Ŝ ǎŎǳƻƭŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ƭΩŀŎŎǊŜŘitamento per essere riconosciute nel Sistema delle scuole 

europee, devono soddisfare i seguenti requisiti: 

- offerta formativa in linea con quella delle scuole europee (e uniformità ai Regolamenti 

specifici dello European Baccalaureate); 

- valutazione di qualità garantita da parte delle autorità competenti del Paese membro di 

riferimento; 

- sezioni bilingue, comprendenti la lingua del paese ospitante ed una a scelta tra Inglese, 

Francese, Tedesco ed altre lingue del gruppo L1 riconosciute nel Sistema delle scuole 

europee; 

- garantire la presenza di corsi di etica e religione nella stessa logica che giustifica la loro 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŜǳǊƻǇŜŜΦ 

In Italia, le scuole nazionali italiane accreditate al Sistema delle scuole europee sono due: la Scuola 

ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ Řƛ tŀǊƳŀ e la Scuola europea di Brindisi. 

Un elenco completo delle scuole europee accreditate o in via di accreditamento può essere 

consultato sulla pagina dedicata del sito del Segretariato generale delle scuole europee. 

Ulteriori riferimenti bibliografici rispetto alle scuole europee (articoli, report, legislazione ufficiale e 

statistiche) sono consultabili sullo stesso sito a questo link. 

 

Sul database Q-ENTRY, database internazionale che offre informazioni sui titoli di accesso alla 

formazione superiore in 55 paesi21, è disponibile un esemplare del titolo di studio rilasciato sulla 

pagina dedicata allo European Baccalaureate. 

 

21 Il dato è aggiornato alla data di pubblicazione del presente documento. 

https://www.eursc.eu/Documents/2019-12-D-12-en-1.pdf
https://www.eursc.eu/Documents/2019-12-D-12-en-1.pdf
https://www.scuolaperleuropa.eu/pvw/app/PRSP0065/pvw_sito.php?sede_codice=PRSP0065
https://www.scuolaperleuropa.eu/pvw/app/PRSP0065/pvw_sito.php?sede_codice=PRSP0065
https://www.fermimonticelli.edu.it/pagine/european-high-school
https://www.eursc.eu/en/Accredited-European-Schools/locations
https://www.eursc.eu/Documents/Bibliography%20-%20European%20Schools.pdf
http://www.q-entry.eu/
http://www.q-entry.eu/international-db/?cerca=European%20Baccalaureate
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1.6.1 La sperimentazione italiana del Liceo Classico Europeo 

Il progetto di Liceo classico europeo22 ŝ ǳƴŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀǾǾƛŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀΦǎΦ мффоκмффп ǇŜǊ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 

ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŎƭŀǎǎƛŎŀΣ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ƳŀƎƛǎǘǊŀƭŜ del Ministero della Pubblica 

Istruzione con la collaborazione degli Ispettori tecnici e di alcuni Rettori dei Convitti nazionali statali. 

Il progetto si ispira al Trattato di Maastricht (1992) e alla volontà politica di dare una dimensione 

ŜǳǊƻǇŜŀ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΦ Lƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ Řŀƛ [ƛŎŜƛ ŎƭŀǎǎƛŎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ Diploma di 

maturità classica. Si tratta di titolo italiano, in cui possono essere attivi dei percorsi di ESABAC o del 

cosiddetto άDSD IIέ23. Per il piano di studi della sperimentazione, che prevede anche 

ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ ŜŘǳŎŀǘƻǊŜΣ ƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴe è stata 

ŀǾǾƛŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƻƴǾƛǘǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŎƘŜ ǇƻǘŜǎǎŜǊƻ ŀƴŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ 

e lo svolgimento di attività extrascolastiche integranti del percorso formativo.  

Il testo di riferimento è la Circolare ministeriale 12 ottobre 1993, n. 299 ς ά!ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. n. 419/74 presso gli istituti statali di istruzione secondaria di secondo 

grado ed artistica per lΩŀΦǎΦ мффпκфрέΣ ŀƭ Ŏǳƛ ŀǊǘΦ н ŎƻƳƳŀ Řύ ǾƛŜƴŜ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ŎƘŜ άǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ 

particolare verrà riservato nellΩambito delle progettazioni sperimentali di iniziativa ministeriale e di 

diffusione nazionale al progetto del liceo classico europeo, la cui sperimentazione viene promossa 

inizialmente presso i convitti nazionali, nellΩottica di un recupero della dimensione formativa 

dellΩattività convittuale, ma che è destinata ad essere verificata in un quadro di tendenza più vasto, 

ǉǳŀƭ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛέ. 

Sul portale Scuola in Chiaro ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴ ŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ ŎƘŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ƙŀƴƴƻ ŀǘǘƛǾƻ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΣ 

ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŀƭƭΩŀΦǎΦ нлнлκнлнмΦ 

 

22 Per approfondire, si suggerisce la consultazione della rivista Studi e documenti degli Annali della Pubblica Istruzione, 
ƴΦтн ά[ƛŎŜƛǘŁ Ŝ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜέΣ ǇŀƎƎΦмло Ŝ ǎŜƎǳŜƴǘƛΣ [Ŝ aƻƴƴƛŜǊΣ wƻƳŀΣ мффрΣ Řƛǎponibile al link seguente: 
https://www.edscuola.it/archivio/norme/programmi/ll_sper.pdf. 
23 5ŜǳǘǎŎƘŜǎ {ǇǊŀŎƘŘƛǇƭƻƳ ŘŜǊ YǳƭǘǳǎƳƛƴƛǎǘŜǊƪƻƴŦŜǊŜƴȊ όYaYύΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƭ ά5ƛǇƭƻƳŀ Řƛ ƭƛƴƎǳŀ ǘedesca dei Ministri della 
tǳōōƭƛŎŀ LǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ [ŅƴŘŜǊ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ CŜŘŜǊŀƭŜ Řƛ DŜǊƳŀƴƛŀέΦ tŜǊ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜΣ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ 
sul sito ufficiale della Conferenza Permanente dei Ministri dell'Educazione e degli Affari Culturali dei Länder della 
Repubblica Federale di Germania: https://www.kmk.org/themen/deutsches-sprachdiplom-dsd.html. 

http://www.edscuola.it/archivio/norme/edfisica/cm_149varie_93.html
https://www.normattiva.it/do/atto/export
https://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/ricerca/risultati?page=0&rapida=liceo+classico+europeo&tipoRicerca=RAPIDA&idform=result-464881
https://www.edscuola.it/archivio/norme/programmi/ll_sper.pdf
https://www.kmk.org/themen/deutsches-sprachdiplom-dsd.html
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! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлнмκнлнн ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 

άSperimentazione Liceo classico europeo 2020έΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ άǊƛƳƻŘǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƻǊŀǊƛƻ 

in linea con quanto previsto per i licei classici dal decreto del Presidente della Repubblica n. 89 del 

2010, a vantaggio di una didattica innovativa e sperimentale anche attraverso la valorizzazione del 

ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭŜέΦ 

1.7 Scuole accreditate per il rilascio del Diploma di Baccellierato 

Internazionale 

[ΩInternational Baccalaureate Diploma Programme è uno dei programmi di studio offerti 

ŘŀƭƭΩInternational Baccalaureate (IB), insieme al Primary Years Programme (studenti di età compresa 

tra i 3 e i 12), il Middle Years Programme (età 11-16) ed il Career-related Programme (studenti tra i 

16 ed i 19 anni). Sono circa 2000 le scuole in tutto il mondo accreditate per il rilascio del Diploma 

ProgrammeΣ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΦ 

[ΩL.Σ ŦƻƴŘŀǘƻ ƴŜƭ мфсуΣ Ƙŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƛ Ŏƻƴ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇŀŜǎƛ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻΦ  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩItaliaΣ ƭΩLƴǘŜǊƴŀǘƛƻnal Baccalaureate è stato introdotto nel 197524, ma già dal 

мфтм ƛ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ōŀŎŎŜƭƭƛŜǊŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜǊŀƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ 

(ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ IB viene fondata a Ginevra nel 1968). Il 15 aprile 1971 infatti il Ministero della 

tǳōōƭƛŎŀ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘƛǊŀƳŀǾŀ ǳƴŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ мпрт Ŏƻƴ ƻƎƎŜǘǘƻ άLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ .ŀŎŎŀƭŀǳǊŜŀǘŜ ς 

LƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴŜέΦ Lƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǊƛǇƻǊǘŀǾŀ ŎƘŜ ά[ΩάLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ 

.ŀŎŎŀƭŀǳǊŜŀǘŜ hŦŦƛŎŜέ Ƙŀ ŎƘƛŜǎǘƻ ŀ ǉǳŜǎǘƻ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ Ƴƻƭǘƛ 

ŀƭǘǊƛ tŀŜǎƛΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊƛ ƛƭ ŘƛǇƭƻƳŀ Řƛ άLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ .ŀŎŎŀƭŀǳǊŜŀǘŜέ ǘƛǘƻƭƻ ƛŘƻƴŜƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ 

ŘŜƭƭΩƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎƻǊǎƛ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜΦ Lƭ ǇǊŜŘŜǘǘƻ ¦ŦŦƛŎƛƻ ŝ ǳƴ 9ƴte 

ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴƻƴ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾƻ ŎƘŜ Ƙŀ ǎŜŘŜ ƭŜƎŀƭŜ ŀ DƛƴŜǾǊŀ Ŝ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ 

ǎǘǳŘƛƻ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ ƳǳƭǘƛƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ Řƛŀ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ǾŀǊƛ tŀŜǎƛ ǳƴƻ άǎǘŀƴŘŀǊŘέ 

educativo idoneo per un proficuo proseguimento degli studi universitari negli Atenei di Paesi 

ŎǳƭǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ Ŝ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜ Řƛǎǘŀƴǘƛ ǘǊŀ ƭƻǊƻέΦ [ŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǇǊƻǎŜƎǳŜ Ǉƻƛ ǎǇƛŜƎŀƴŘƻ ƛƴ ǉǳŀƭƛ ǇŀŜǎƛ 

 

24 Fonte: https://ibo.org/country/IT/. 

https://www.convittogiordanobruno.edu.it/attachments/article/2520/m_pi.AOOGABMI.Registro+Decreti(R).0000017.13-01-2021.pdf
https://ibo.org/programmes/diploma-programme/
https://www.ibo.org/
https://ibo.org/programmes/primary-years-programme/
https://ibo.org/programmes/middle-years-programme/
https://ibo.org/programmes/career-related-programme/
https://ibo.org/country/IT/
https://ibo.org/country/IT/
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ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ ŝ ƎƛŁ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŝ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ ǇŜǊ 

il consegǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻΦ DƛŁ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǊƛǇƻǊǘŀǾŀ ŎƘŜ ƛƭ 5ƛǇƭƻƳŀ άdeve sempre 

menzionare le materie in cui è stato conseguito ed il livello in cui le materie sono state superate. Il 

candidato che non riesca a conseguire il diploma può ottenere un attestato dei risultati ottenuti. 

Ovviamente tale ŀǘǘŜǎǘŀǘƻ ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ 

ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀέΦ [ŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǇǊƻǎŜƎǳŜ Ǉƻƛ ƛƴǾƛǘŀƴŘƻ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŜ  a riconoscere il diploma 

di baccellierato internazionale ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΥ άvǳŜǎǘƻ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ 

prossimo anno accademico, codeste competenti Autorità Accademiche possano prendere in esame, 

ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ оон ŘŜƭ ¢Φ¦Φ ом ŀƎƻǎǘƻ мфооΣ ƴΦ мрфнΣ ŜŘ ƛƴ Ǿƛŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭe le domande 

ƛƴǘŜǎŜ ŀŘ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎƻǊǎƛ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ŘƛǇƭƻƳŀ Řƛ άLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ 

.ŀŎŎŀƭŀǳǊŜŀǘŜέ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǎƻǇǊŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜέΦ Vengono fornite anche delle indicazioni 

per valutare il titolo, suggerendo di privilegƛŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ŎƻǊǎƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǳƳŀƴƛǎǘƛŎƻ ŎŀƴŘƛŘŀǘƛ 

Ŏƻƴ ōŀŎƪƎǊƻǳƴŘ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛƴ ǉǳŜƭƭΩŀƳōƛǘƻΣ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ŎƻǊǎƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭƳŜƴǘŜ 

i candidati con materie scientifiche. Infine, viene riportato un elenco di scuole in vari paesi già abilitate 

ŀƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ άLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ .ŀŎŎŀƭŀǳǊŜŀǘŜέΦ 

Con la legge n. 738 del 30 ottobre 1986 la Repubblica italiana ne ha riconosciuto il valore legale e 

ƭΩŜǉǳƛǇƻƭƭŜƴȊŀ ŀƛ ŘƛǇƭƻƳƛ Ŧƛƴŀƭƛ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ secondo gradoΥ άмΦ Lƭ 

ŘƛǇƭƻƳŀ Řƛ ōŀŎŎŜƭƭƛŜǊŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭ ōŀŎŎŜƭƭƛŜǊŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ 

sede in Ginevra, è riconosciuto altresì nella Repubblica italiana quale diploma di istruzione secondaria 

di secondo grado avente valore legale ove ricorrano le condizioni previste dalla presente legge. 2. Ai 

fini dellΩiscrizione alle università ed agli istituti di istruzione superiore, il diploma di baccellierato 

internazionale è equipollente ai diplomi finali rilasciati dagli istituti di istruzione secondaria di secondo 

grado di durata quinquennale. Quando, tra gli esami superati per il suo conseguimento non sia 

compreso quello di lingua italiana, lΩimmatricolazione è subordinata al superamento di una prova di 

conoscenza della lingua italiana, le cui modalità saranno stabilite caso per caso dalle competenti 

ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƘŜέ (art. 1, commi 1 e 2). Per avere tale equipollenza, il titolo di baccellierato 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1986/11/06/086U0738/sg
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internazionale deve essere conseguito presso i collegi del Mondo Unito25 o presso altre istituzioni 

ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ Ŝ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ ƭŀ Ŏǳƛ ƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘƻǾŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ŀŎŎŜǊǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭƭƻǊŀ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ 

Pubblica istruzione. Le modalità venƎƻƴƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ŀƭ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΥ άLƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ 

istruzione, sulla base di criteri precedentemente fissati su parere del Consiglio nazionale della 

pubblica istruzione, cura la formazione di un elenco, da aggiornare ogni tre anni, nel quale sono iscritti 

quei collegi del Mondo Unito e quelle istituzioni scolastiche italiane e straniere che abbiano ottenuto 

il riconoscimento da parte dellΩUfficio del baccellierato internazionale con sede in Ginevra e che 

dimostrino, attraverso la documentazione relativa ai piani di studio, alle strutture utilizzate ed ai 

requisiti professionali del personale direttivo e docente impiegato, di essere idonei a rilasciare il 

ŘƛǇƭƻƳŀ Řƛ ōŀŎŎŜƭƭƛŜǊŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜέΦ !ƭƭΩŀǊǘΦ о ƭŀ ƭŜƎƎŜ ŘŜƭ мфус ŎƻƴŎŜŘŜǾŀ ƎƛŁ ǘŀƭe 

riconoscimento al collegio del Mondo Unito di Duino-Aurisina. [ΩŜǉǳƛǇƻƭƭŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀǾŀ 

anche gli stessi diritti per i possessori della maturità italiana, come per esempio il diritto a posticipare 

il servizio militare. A seguito della legge del 1986, in considerazione del carattere profondamente 

innovativo di tale legge, si apre una discussione in seno al Ministero della pubblica istruzione sulla 

ǎǳŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜΣ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳ ǳƴ ŀǇǇǳƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭƻǊŀ aƛƴƛǎǘǊƻ Ŧŀǘǘŀ ŎƛǊcolare 

tra le direzioni generali interessate del Ministero.  

 

 

25 Per maggiori informazioni sulla storia e la visione educativa dei collegi del mondo unito: https://www.it.uwc.org/ (in 
italiano). 

https://www.it.uwc.org/
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Figura 5 - Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione prot. n. 2810 del 14 marzo 1987  
con allegata la nota per il Ministro del 28 novembre 1986  

(fonte: archivio CIMEA) 

 

Figura 6 - Nota del Direttore Generale del Ministero Pubblica Istruzione per il Ministro 
del 28 novembre 1986  
(fonte: archivio CIMEA) 
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Negli stessi anni, la riconoscibilità del titolo di baccellierato internazionale veniva discussa anche in 

ŀƳōƛǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ǾŜŘŜ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ Řŀƭƭŀ άbƻǘŀ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ 

ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ψ5ƛǇƭƻƳŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƳŀǘǳǊƛǘŁΩΦ Sviluppo e gestione del diploma internazionale 

Řƛ ƳŀǘǳǊƛǘŁ ǉǳŀƭŜ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ /Φ9Φέ  Řŀǘŀǘƻ мм ƻǘǘƻōǊŜ 

1983 per la riunione del comitato Istruzione europeo (Fig. 7). 

 

 

Figura 7 - /ƻǇŜǊǘƛƴŀ ŘŜƭƭŀ άbƻǘŀ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ψ5ƛǇƭƻƳŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƳŀǘǳǊƛǘŁΩέ, 11 ottobre 1983  
(fonte: archivio CIMEA) 

 

[ΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ŝ ǾƛǎǘƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǘǊŀ ƛ ǇǊƛƳƛ ǇŀŜǎƛ ŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ōŀŎŎŜƭƭƛŜǊŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴale. 

bŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ά¢ƘŜ ŀŎŎŜǇǘŀōƛƭƛǘȅ ƻŦ ǘƘŜ LƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ .ŀŎŎŀƭŀǳǊŜŀǘŜ 5ƛǇƭƻƳŀ ƛƴ ǘƘŜ ƳŜƳōŜǊ ǎǘŀǘŜǎ 

ƻŦ ǘƘŜ /ƻǳƴŎƛƭ ƻŦ 9ǳǊƻǇŜέ (Fig. 8), stilato per la sesta riunione dei centri nazionali di informazione sul 

riconoscimento dei titoli (Vienna 28-29 Settembre 1987), viene presentata una panoramica delle 

ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ǇŀŜǎƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ baccellierato internazionale. Nella 

ǇŀǊǘŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ƭŜƎƎŜ ŎƘŜ άbŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ мфусΣ ǳƴ ŀǘǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ǇŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ 

diede pieni diritti formali ai possessori di titoli IB (siano essi italiani o non italiani) alla pari dei 

ǇƻǎǎŜǎǎƻǊƛ Řƛ ǘƛǘƻƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΦ Lƴ LǘŀƭƛŀΣ ƭΩŀǘǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭe scuole IB, approvate 
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Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƛƴ ǳƴ ŜƭŜƴŎƻ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻέ 

(pag. 4 del documento)26. 

 

 

Figura 8 - Copertina del documento stilato per la sesta riunione dei centri nazionali di informazione sul riconoscimento dei titoli 
ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ōŀŎŎŜƭƭƛŜǊŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 

 (fonte: archivio CIMEA) 

 

 

26 ¢Ŝǎǘƻ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ƛƴ ƛƴƎƭŜǎŜΥ άLƴ hŎǘƻōŜǊ мфусΣ ŀƴ !Ŏǘ ǇŀǎǎŜŘ ōȅ ǘƘŜ Lǘŀƭƛŀƴ tŀǊƭƛŀƳŜƴǘ ƎŀǾŜ Ŧǳƭƭ ƭŜƎŀƭ ǊƛƎƘǘ ǘƻ ŀƭƭ ƘƻƭŘŜǊǎ 
of the IB diploma (Italian or non-Italian) on equal basis to holders of the national matriculation qualification. Within Italy, 
the Act applies to students from a list of participating IB schools, approved by the Ministry of Public Instruction, which 
ǿƛƭƭ ōŜ ǊŜǾƛŜǿŜŘ ǊŜƎǳƭŀǊƭȅέ όǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƴƻƴ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŀ ŎǳǊŀ Řƛ /La9!ύΦ 


























































































































